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OiJEW^Z/OW/ , E SCOPERTE 

SULLA CANAPE 

E LA SUA PREPARAZIONE , 

Per e/tguire con ejfa h pili pregievoll , « dtli- 
catt manifatture. 

OltilfiiDo i flato ferino fu la Cana- 
pe , e buoniffime iftnmoni fi hanno 
intorno la fui cultura, fra le quali 
fono di fommo pregio quella di M- 
Mercandier , una , che trovali nelle 
Memorie della Socìciì Reale d' Agricoltura dì 
Tour« , parecchie , che vanno unite nella Rac- 
colta della Societì di Berna, quella fecondo il 
metodo dei Bologne)! fatta gii pubblicare in 
Ferrara con dedica al Sig. Conte di Chotech , 
eh' è la fteffa , che venne poi nel 1764* Cam- 
pata in Venezia per ordine dell' llluftrifs. ed 
Eccelleoiiifiraa Magiftratura de" S. S. Cinque 
Savi fopra la Mercanzia. Nonoflante io credo 
di rendere qualche fervigio al Pubblico prefen- 
landogli fu quefta materia alcune vifte , che 
ooa pei anche fono fiate proporle , ed alcun* 
Aa mar. 
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manipoiatioiii, che (ufficiente mente non fi ero- 
vano in altri libri deferitee . 

Qu! pertanto non parleraffi della coltura del- 
la pianta , cioè del modo di formare un cana- 
paio, degV iagraffi , che fan di meftieri alia 
terra, d,lk feminagiorte , coltivazione, raccol- 
ga , e macerazione della Cariape , ficcome dei 
primi lavori, che convien dalle colla gramola 
grande e picciola , dello fpatolarla , e'c. Tutti 
quelli oggetti fi trovano diffufamente , e con 
accuratezza trattati ri-Ile dette Opere . 

Solo vuoiti avvenire , riguardo alla macera- 
zione , che dalli ordinariamente alla Canape . 
i. Ch'i bene macerarla fubito, che fia raccol- 
ta da terra , non afpettando , che trovili ficca- 
ta , attefochè i Tuoi filamenti fi fiaccano phì 
facilmente dalle parti legnofe . Innanzi però 
di farne la raccolta convien, ch'ella fia per- 
fettamente matura . 4. L' acqua in cui fi porli 
la Canape non dee corromperli , o fermentare 
troppo facilmente ; e fe vi foffe neceflitì di 
fervirfi di tal acqua, bifognerebbe , fe poflibi! 
foffe , rìnfrefcarla di tempo in tempo con qual- 
che nuov' acqua corrente . 3- Si concepifce , 
che la Canape è fnfficientemente macerata , 
-allorché fi fiacca fjcilmente dal canavaccio , 
e ciò battendola lèni plice mente colla (paiola co- 
me fi fa del Lino . 

Suppofia dunqae una buona macerazione , 
ecco la ferie delle operazioni da iftitoirfì per 
lidur- 
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ridurre la Canape ad un grado di fìnezia , 
bellezza e bianchezza , che infinitamente 'oltre- 
paflì quella del Lino più perfetto e meglio la- 
vorato , ' 

CAPITOLO L 

Dèlia gramolatard , e fpttolaàont 
1- dttla Canape. 

E' Ottima cefi fpezzare eòlia mano la Cana- 
pe, allorché fia affai lunga. La corta, ed 
rl Lino-, comunemente lì Ppezzaiw fra le gra- 
mole. Indi lì (paiola il iilo fotta un cilindrò, 
o cono- troncato di legno > ehe -fifli girare col 
nfczzd' tìéfu" acqua , dove n' abbia . Quefte ope- 
razioni deggtori effer fatte con- efatteìia fc fi 
■*egli!ta*e» ori bel* filo . Per— averne dì piiì : 
bello 1 , età: d'ordinario, fi""feviono recidere 
tutte"fé radici dellaCanape; e metterle da ban-' 
da . Si ugu agile rari no i tronchi , cioè' lì por- 
ranno i lunghi coi lunghi, e i corti eoi corti, 
innanzi di ronzarli a mano., batterli fi fpato-' 
larli . Mereè dì tale attenzione , il Pettinato!*: 
farà meno topaie , ed il filo diverrà più lun- 
go, tipi fino. - ■ ■: 
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CAPITOLO II- 

tfvovo mttoia pv preparare U Canape [pizzuti 

e battuta , affine di ridurla cosi éianca « 
cori fina , con? ì il miglùr Uaa a" 
Olanda. ^ 

V>K/m4 operazione;. Formate delle mKafie , 
■* che non farete p|i grafie da circi mezza 
libbra fin a tre quatti di libbra. Non te ftrin- 
gete troppi» , UfciateL» on po'molli ,e ben beov 
fatele leccare al folf . Abbiate-- «» tina aitai 
grande di legno' d'Abete , e fituateli in un luo- 
go coperto . Vmm't entro le voftre tnataflè 
a ftrati iu croce .finché fia piena . Gttta'ei'ì 
ibpra dell'acqua piovana, oppure dell' altr' ac- 
qua ben chiara , a mettetene tania , che le rna- 
taffe fticno tuffate nella medelìm» *. Anzi, per 
tal oggetto, vi fprrete fopra dei pewS- dì ta- 
vole d' Abete eoa delle pietre . Se la Canapa 
latìaflè faarj d,eB" acqua, l'aria guaftcrebbel» • 
Lafciatal* ftar imajerfa co»! pel corfo di 34- 
ore it| gii , in capo alle quali larderete ufei- 
re t «qua P" B cocchiume porta in fondo 
della tina. Allora, .nei riporrete « «uova , a 
fempro chiara, che lafcierete altre»! per W- 
ore , dopo le quali la caverete come la prima. 

Seconda operazione . Eftraete tutte le voftre 
malarie fuori della tina , fatale portare al fiu- 
me, facendole lavare c torcere finché l'acqua 
r *. nWca 
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n'efcs chiara ; il che leva dal filo la materia 
Romrr.oQ e fporca . 

Tinta optrazìone . Ponete quelle matafle k 
come la prima volta, nella «olirà tina , ed a- 
vendo pronta una compofizione , di cui tofìo 
ne daremo la ricetta , gliela verferete fopra , 
caricando poi effe matalfe eoo tavole e pietre, 
liccome lì c detto. 

Quarta operazione . Per fare la compolìiione, 
o il bollito telìè indicato , due giorni innanzi 
di lèrvirfene abbiate un maftello coll'acqua ne- 
ceflaria. Sopra circa cento pinte d' acqua po- 
netevi tre mifure , o quaniroli dì femola dì 
Frumento , che rimefe hi erete bene . Abbia- 
le una fecchie d'acqua calda , nella quale 
fìtmprerete il valore di due , o tre Libbre di 
lievito vecchio di patta di Frumento, e quando 
fa bene ftemprato, lo verferete nel martello, ove 
ripolla avrete la femola. Bea bene roelchierete 
il tutto facendo rimontare la femola . Biloba, 
che il luogo non fi» troppo freddo . Anzi co- 
prirete la voftra tina con una coperta di lana, 
ponendovi poi ni difopra delle tavole . Tre o 
quattro volte per giorno rimoverete il liquore, 
ed il terzo dopo averlo fatto paffare attraver- 
fo ad una groffa telaccia , lo verferete fulle 
voftre matafle , riggettando la femola nel ma- 
Hello , che ferberete , per darla mefehiata con 
liu po' d' acqua da mangiare ai Porci. 

Quinta optraxlont . Laiciate per U corfo di 
A 4 cìn- 
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cinque , o fri giorni immerfe le voftre matafTi 
nel detto liquore , ofTervando tuti' i giorni di 
cavarne quattr' , o cinque (ecchie per lo fpi- 
nello della tini . Quella quantità , che avrete 
In tal modo cavata , la porrete in un picciolo 
martello per indi tornar a verfarla Tulle ma- 
taffe . Nel quarto giorno doli' operazione , fare- 
te difciorre in una fecchia d' acqua calda due 
libbre di beli' Allume catioa , ( o pataffi ) ed 
una libbra di fale ordinario; e merla quello li- 
quore con quello, che avrete tratta dalla tina 
per lo fpinello , lo verférete così raefchiato. 
Tulle mataffe nella tina mcdefima ; il chi ande- 
icte. continuando per due giorni come innanzi, 
ofTervando però di far tal operazione due vol- 
te ogui dì , e più ancora fé lia polìibile . Ef- 
fe n do fcorfi Tei, o fette giorni, e regnando u- 
na bella mattina , caverete il liquore dalla ti- 
na per lo fpinello, avendo frattanto preparato 
un martello, ov' abbiavi dell' acqua calda , in 
cui fi a fiata difciolta mia libbra dt'fapone 
bianco tagliato io piccioli peziuoli . Allora, 
traendo a mano a mano le voftre majafTe dal- 
la tìna , le tufferete nell' acqua di detto ma- 
ftello, deftrapente fregandole , rompendole , 
e maneggiandole pel cor io d' una mezz' ora • 
Indi le farete ben lavare nell'acqua chiara. « 
corrente del fiume, alcun poco battere, e tor- 
cere finché l' acqua fteffa n' efea affatto limpi- 
da. In iin; le diilcnderere alquanto fu qual- 
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che cofa di piano ed Mito , b le farete afeiu- 
gare ad un gran fole . Quanto più prefto il 
ìlio li afciughj , tanto maggiormente diviene 
bianco, e tino , a rimali altre»! più forte , e 
più lungo. 

Scjit opvm'ont. Preparata in tal grilla la 
voftr» Canape , e ripofta. al fole per varj glori 
ni, o in difetto in un luogo caldo ,. o itula, 
ove non iìavi:. polve , nè, fumo durante l'ope- 
razione, leccata oh' ella fu affano , .la farete 
fpatolare, avvertendo che 1* I pinola fìa affai 
levigata , plana , e dì figura .rotonda-, cai qua* 
le appunto è quella, chfl viene ddèritia e fi- 
gurata nell' Iftiiizione pei; la coltura- del Lio» 
alla maniera degli QJandefi e. Mercè & tale o- 
perazione la voftraCaoape diverrà dolce, dir 
licata al tatto , finifliroa , e d' un coloce .per 
lino. Allora fari ella in iftaio .di tficre con- 
fegnata ai Pettinatori . Se quelli fitfo uomini 
bravi , e dilìgenti , .la, renderanno cóli fin** 
.comt-a.pii bel Uno,, che viene dell! OJatfia-, 
e Ciri sniffimi, alle manifatture dt.jeje» pi 
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Della maniera di petti iure il Fila istinto , 
• 4 di piegarlo. 

PEr ben pettinare il filo preparato , bifogna, 
che l'i a ben battuta e fpatolato , che il Pet- 
tinatore lo penda per la cima della ma tatti , 
e-.fa fcuota còlle dita per bon.diUenderla con 
efaltezza. Iodi, che ne prenda poco per vol- 
ta nella nano, silo lavori con un pettine a- 
vente i denti grotti , e non troppo uniti , co- 
miniando a pettinarlo dolcemente , e lènza il 
menomo sforzo da un' eftremitl . Avanzerà e- 
gli femp*e più col Tuo pugno il filo, e quan- 
do fari pettinato fin. alla meta , prenderà a 
lavorare dall' altra eftremità, e continuerà co- 
me ha cominciato, offsrvando di nón-lafciare 
ferra la fua mano Rei mezzo parte alcuna non 
pettinata . Ciò fatto metterà la piccioli mu- 
tarla da banda. Un ultra Pettinatore, che lo 
fegae-, Ja riprende, e la ripettina , pattandola 
leggermente per un pettine piti fino e- ftratto, 
e di dentatura più unita. Egli la patta e ri- 
parla per effo finche il fuo pettine nulia piti 
levi dalla medefiraa. Rimette quelli U Tua 
malaria ad un terzo Opetajo , il cui pettine ò 
ancora più fino , e più unito , ed opera com* 
il precedente . 11 terzo Pettinatore la fa parti- 
re ad un quarto, le punte del cui pettine non 
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hanno che due once e m«zo d' altezza , con 
non maggior grettezza di mezza linea . Se vo- 
gliati aver un iìlo eftremaraente tino e delica- 
to come la fc[a, fi avrì ancora un quinto 
pettine ri' un numero pià fino. Queflo filo po* 
tri allora efler impiegato a Care della refe 
per merletti . . .'...■>.- ■ ■ <"■ '^H 

Allora {irete Is voftre mataffine , o picchet- 
ti, piegandoli fui' pettine della groffezia , e 
del numero, che dofidererete , dando agli (tef- 
fi quella foro» , che. giudicherete non veniente 
al voihor- Inrereffe ; ma convita' avvcrcire*<ii 
ben diftendeili eoa proprietà , ed elactezaa nel 
piegarli , ?dt ,beo ; unirli , e porli in carta. Coi 
(iffaue attenzioni avrete un filo biondo tirante 
al bianco , lungo, fitto , forti fórno , e che avrì 
tutte le qualità richiefte ad ogni più perfetta 
manifattura. *■ ,-. 

-, \i Ci PIT 0 LO: IV.' . .. ' Li 

Dilla filatura, c indtventtura. 1 ' 

-A Nnavi' OwJte cofe da cflervirfi per filare 
fino, unito-, e torto a prepofeo , perche 
il filo fia di Moni spelliti 1 , : che porli effe» 
faeilmenw e ben: lavorato fui Telaio , e che 
abbia, una fora» prcpònuonata alla fua finetw. 
Per avere del fil*. più bello , e pia fino che 
ma kafii ordinariamente, conviene, che la Pi- 
ni tetti- 
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latrici fia giovane , che abbia buona villa , e 
che non *' impieghi per interrali» in lavori 
rozzi, che intorpidirono le dita, e ne rendo- 
no la pelle troppo dura. Bi fogni eziandio da- 
re alla Filatrice della bella Uanape , paffabil- 
mente lunga, ben pettinata, e ri nettai» da ci- 
gni molecula della coneccia , e del canavac- 
cio ; giacché le motecule di tal fona entran- 
do nel filo , lo rendono mal unito , rigido > 
decole , e Tenia fona bandii più grotfo nei 
lìti. doV elleno Tono . &' di meftieri altresì , 
che. la Filatrice abbia un buon mulinello , che- 
Ha aceofturoata a filar con efln, che' ne cono- 
Ica la forza, ch'egli ha , per iitungare e ti- 
rare il filo a rmluia , eh' ella lo maneggia fra 
le dica , affinchè fi regoli in confeguenza pe» 
far agire il fuo piede, e la Tua mano; giac- 
chi fa duopo, che uno operi di concerto col- 
f altra , comecché" le mani Gin quelle , che 
badano al tufo' del molinello, ed il piede quel- 
lo, che fa girare la gran ruota, la quale at- 
tira il iìio dalla mano .della Filatrice nel tu- 
fo . E' necefiario parimenti , eh' etti fappìa 
fcen difporrt ila Canape fulla conocchia , affo- 
chi filando** kprefenii-' femore di. punta' e 
fi leghi al filo, nelL' e (tremiti della punta itef- 
ft, ov'ella hot fiuto. Soaovii molte *ilarric>., 
che hanno il cattivo. enfiarne « annodare col- 
la filaccica doppiata nel tuo .meizzo , non di- 
tela, e io lunghezza ; il clic produce ua cri- 
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fio (ilo , mal unito , e legato debolmente infic- 
ine . Allorché prenditi quefto filo fra le dita , 
e che crotafì full' Arcolaio , la copertura fi ri- 
tira , e fa della borrii con dei nodi . 

Conviene altresì , che la Filatrice non ba- 
gni le dita fennon a propofita , e non troppo 
ad un tratto, affinchè i] filo ne divenga uni- 
to. Allorché il fufo fi trovi riempiuto , bifo- 
gnerà prontamente indevenarlo pei farne una 
malaffetta . Effendo affai umido fui fufo , r> a 
cagione della faliva , o dell' acqua , e refìando 
in quella maniera un certo tempo , 1' umiditi 
guaita, e imputridire il filo , comecché non 
ìi poffa prontamente feccare . Il filo effendo 
fubito indevenato, fi fecci non folo ben pre- 
do full' arcolajo , ma L (eia n do velo dalla mat- 
tina alla fera ne diviene altresì pia unito - 

Io non mi trattenerò di molto a deferivere 
minutamente la forma degli arcolaj , che fer- 
vono a mettere il filo in inaiarle > Diro fola- 
mente, che dovrebbero effer tutti d' una Iteli» 
mifura , e ftrutiura L acciocché le matalfe riu- 
fcilTero d' una medelìma grandezza , e che il 
numero dei giri del àio {offe Tempre uguale* 
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CAPITOLO V. 

Con* fta di meftieri lijciviart il Filo imam* 
di coiifìgnurlo al TtJJitore . 

TL volito filo e flbndo ben conferva» in Juo- 
■ go fecce , fe lifeiviar Io vogliate innanzi di 
far la tela , ecco come ordina riamente fi ope- 
ra. Ponete una cena quantità di fila in un 
maftello pieno d'acqua fredda ordinaria, e la- 
fciatevelo per quarantott' ore con fopra dei le- 
gni e delle pietre, acciò ftia Tempre ben ìm- 
mciTo nell' acqua medefìma . Rimovetelo , e 
cambiate l'acqua un pajo di vtilte , e poi fa- 
telo lavare e pulire nell' acqua chiara e cor- 
rente . Succeflivaraeme fatelo porre in un al- 
tro maftello , ove fi lifeivierà con delie cene- 
ri alla maniera ordinaria . Dopo la lifcivia- 
gionc , fi lava , fi torce , e fi batte finché 1' 
acqua n' efea chiara e limpida , e quindi lì 
diftende (opra pertiche , o corde affinchè pron- 
tamente venga ad afeiugarfì . Se la Canape 
non fóffe ben cotta , come dicefi volgarmente , 
fi replicano un' altra volta le dette operaiio- 
ni - Ciò riguarda fohanto il filo ordinario , 
poiché rapporto a quello , che fari flato pre- 
parato nei modi gii indicaci, non è neceffaria 
la lifciviatura , badando il tenerlo iinmerfo 
ne ir acqua fredda , e farlo ben lavare , e tor- 
cere. Tuti'U retto farà fuperfluo. 
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CAPITOLO VL 

DtlU JMriuaiau dtlU TtU di Cd. 
mg* (-) j 

X A maggior parte dei Teffitori non mene 
*"* tati e voi e attenzione , facendo la Tela , 
nella fcelta del filo , Dell' eh tu difpolìziooe 
della catena , o dell'orditura , Della propor- 
zione dei Pettini fecondo il filo , ce. e nella 
maaiira di batterla uniformemente ■ Da tali 
negligenze ne vengono le cattive Tele . 

lo qui ridiuTorarni ad eiporre alcune ufìtatc 
pratiche , che meritano correzione • 1 Tenitori 
per fare la loro colta fi fervono di cattiva 
farina , che ingruma ; ne fauno molta per 
volta , vai a dire , più che non ne pciiono 
impiegare in io. o ifi. giorni. : 

Qucfta colla , fpecialmente nell* eflate , in 
tre o quattro giorni al più lì trova re fa agra, 
ed altera il filo colla tua agrezza , cofìcchè 
diviene debole , vi laftia dei granelli, i quali 
fanno , che quello filo pacando per le lifcivie, 
e per il pettine vi fi appicca, onde acqqiff an- 
dò una certa fcabrofità, non ceffa di romperli 



(4 QutfU fltfu iftituàone pud javin 
snthe per tt Tilt di Lino. 
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nel lavoro ; il Che oltre di rendere la Teli 
inuguale, fi perdere anche al Teffìtore molto 
tempo . Affine di prevenire tali inconvenienti , 
non occorre , eh' effb Teflitore fi faccia mag- 
gior copia di colla di quella , che può ni pili 
impiegare in una leniniana ; che fi ferva . di 
bella farina, fina e bianca , o di buon amido 
futilmente affai bianca , e non agro ; che ag- 
giunga alla fra colla, effendo fatta , e pattata 
per un pannolino , una feda pane di gomma 
dì Draganti . Ne batta un 1 oncia per ogni lib- 
bra di farina . Eifogna lafciarla a molle , cuo- 
cerla dolcemente , pattare la mucillaggine per 
un pannolino , e ben niefchiarla con la colla 
del Teflitore ; ciò che renderà il filo lucido , 
ed atto a pattare per i denti del pettine con 
molta facilità, fenza attaccati , e fare alcuno 
•forzo . Etto filo divien anche più forte e li- 
ccio. 

Se la pezza di Tela fotte affai grande , i* 
Operaio , dopo averne fatta una certa quanti- 
tà , dovrebbe frotolarla già dal fubbto , e 
metterla quafi a' fuoi piedi . Così la Tela fi 
feccherebbe meglio, e la colla non diverrebbe 
agra mentre fi tìeflc compiendo il refto della, 
pezza • Quella agrezza della colla reca danno 
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CAPITOLO VII. 

Dtlla maniera di incantare le Tele, di dar ad 
ijje t appartekio , e di piegarle . 

7 E Tele fine di Canape, n di Lino fi (fan* 
*•* no ad imbiancare dal mete di Marzo fin 
dopo S- Jacopo , o ver la fine di Luglio . 
Quant' a quelle di Cotone n' è tempo tutto 1' 
anno . 

Si comincia Hai ben folare quefte pezze , e 
potte quindi in una gran tina fi lifciviano per. 
]o fpazio di dodici in quindici ore con un» 
quantità di ceneri fecondo la grandezza della 
tini, ed il numero delle pezze di Tela. 

Non è appropofito di rifparraiare In cene- 
re , anzi ce ne vuole di buona , e fatta con 
ottimo legno di Salice , o di altro legno bian- 
co. Quella di legno di Vite è eccellente. 

Dopo la prima lifcivia , alcuni Imbiancatori 
fogliono, innanzi di Rendere le Tele lui pra- 
to , nuovamente folarle , ed altri pretermetto- 
no cadetta opetazione difendendole fui prato 
medelimo Cubito, che l' tuo tratte dalla tina , 
Ciò dipende dall' induftria del Maeftro Imbian- 
catore . Certuni aggiungono nella lifcivia dal- 
le fette alle dieci libbre di ceneri gravitiate 
di Levante , o vi fupplifcono con altrettanta 
allume catina (pota/se), o fale comune. Que- 
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Hi mezzi fono buoni , e contri buifcono alla 
pronta imbiancatura . 

Si dìfle odono dunque le pezze di Tela lulP 
erba d' un prato , « lì fi legano con un filo 
di fpago pattato nelf eftremjtì della cimocu 
3 certi paletti cacciati in terra , e dittanti in 
linea parallela un braccia e mezzo , poco più , 
poco meno, l'uno dall'altro. Coti fi lalciana 
una decina di giorni , n tre fettìmane feconda 
il progreiTb dell' injhiancatun , Indi fi levano 
dal prato , nuovamente fi fc-lano , e fi tifò» 
viano, e fi ripongono ancora fui prato. 

Si replica codefia operazione lindi' elleno 
Jìan divenute bianche. Ordinariamente ciò du- 
ra dal cominci amento d' Aprile fin alla fine 
di Giugno. Durante quello tempo faranno Ita- 
le lilciviate fett' in otto volte , più o meno , 
giacchi le une s' imbiancano più facilmente 
delle altre. Le più fine , e chiare accelerano 
nell'imbiancatura . Dopo 1* imbiancagione , v' 
ha chi di alle medefime P apparecchio . Que« 
fio fi fa coli' Amido fino , ma bìfogna che la 
diflòluzione fi* aliai chiara , affinchè l'apparec- 
chio non divenga croppo forte , ne accorgali 
dello ftefib maneggiando li Tela ficcata. Sop, 
preflàte poi le pezze di Tela , fi piegano co- 
me vuoili , ma fia bene imitare in ciò gli 
Olandefi . 

A quelli olitati metodi, ecco le nuove pra- 
tiche 
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tiche utililfime , che fi propongono , Ift fe. 
gucnte riguarda le Tele crude innanzi di li- 
fciviarle la prima volta. Abbiali una prepara- 
zione di feniola di frumento in acqua calda , 
ove (lavi mefchiata un po' d' allume catini 
(pota/se). Si difpongano le pezze di Tela nel- 
la tina giande, coficchè fìa quali piena. Di- 
poi vi fi veri! fopra la ditta compofìzione , e 
vi fi aggiunga tant' acqua , che le cele ne ri- 
mangano ben coperte ; per ii qua! effetto fi 
porranno fopra le ftefie dei pezzi di tavole ca- 
ricate di pietre. Bìlogna, che nel fondo del- 
la tina fiavi una fpina , ed un picciolo ma- 
ftello al di folto per ricevere il liquore , il 
quale di mano in mano , che fi anderà eftraen- 
do fi (omeri a rinverfare fopra le Tele . 
QuefV operazione farafli due volte ogni giorno 
per il corfo di fette glcrni . Partati gli fteffi 
fi caveranno le Tele dalla tina , e fatte ben 
folare, fi difpprranno nuovamente nella ifiede- 
limi per ben lifciviarle alla maniera prdina- 
ria . Si vedrà , che quello metodo accelera 1' 
imbiancatura , fenza che la Tela ne (offra , 
purché abbiali l'attenzione , ch'ella ftia Tem- 
pre tuffata lòtto l' acqua • 

Ridotte k Tele bianche, ecco un'altra mi- 
niera d'apparecchiarle. Trovandoli elleno bea 
afciutie, bifogna pafTarle per un' acqua turchi- 
• na fatta col Tornatole pofto io un pezznokj 
B a ài 
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di pannolino ben annodato. Lafciaf effe Tele 
immerle in d eie' acqui circa un quarto ri' ora , 
quindi le ponete ad afeiugare all' aria ove 
non dia il fole, difendendole Copra cor d aggi , 
o travicelli alti a tal uopo preparati, offervan- 
do , che non fi Cporchiuo . 

Quando le Tele faranno afeiutte , darete al- 
le medelìme 1' apparecchio , che comporrete 
coli' amido più fino. Qui non recatene la do- 
fe , comecché noti fia ad ogni Operaio . Ba- 
lla farne tanta quantità , che fia capace d' in- 
collare le Tele , che fi avranno in pronto . 
Potrete aggiungere in efib apparecchia , allor- 
ché lo trarrete dal fuoco , un po' di colla , 0 
mucillaggine fatta colle Temenze di pfyllittm , 
che troverete da ogni Droghiere. 

Ne prenderete li metà meno dell' Amido ; 
farete cuocere quefc Cementi in acqua ordina- 
ria ben netta , e quando fi traveranno ben di- 
fcioltc e ridotte in colla , le palferete per ita 
pannolino, alfine di fepararne i baccelli, che 
flirterete via , come inutili . Allora ve rie rete 
quella colla in un pajo di bicchieri d' acqua 
per l'oggetto di ancora diluirla. Dipoi gitte- 
rete il tutto nella diCTnluzione d'Amido , che 
ben mefehierete ed incorporerete infieme, fer- 
vendovi d'una lunga fpatola di legno bianco . 
Raffreddato queCto mefcuglio in un largo m - 
follo , allora vi pallerei' entro le voftre Tele , 
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facendo si , che prendano la colla ugualmente . 
Poi le torcerete intorno ad uno llante , la cui 
mazza o torcitoio corri fondendo fopra efló 
roalìeìlo , ricada almeno in parte J apparecchio 
nel medelìmo Dell' atto di fpremere te Tele . 
Se potrete rantolìo difenderle, onde prefto fi 
afeiughino le Tele itene avranno un apparec- 
chio piti uguale , e più brillante dopo la fop- 
preflatura. 

Ecco un alrro metodo d'apparecchio. Or- - 
mai trovandoli introdotta in parecchi luoghi 
d'Italia la coltura delle Patite , o dei Pomi 
di ttrnt , è inutile perciò di qui eflenderiì a 
deferivere curetta produzione vegetabile . Pren- 
dete dunque del più beli 1 amido fatto con 1» . 
farina dei detti Pomi , e componete il vofìro 
apparecchio . Quando fari cotto , lo pallerete , 
ancora ealdo per un pannolino di tenitura af- 
fai chiara , affine di fe parare tutto ciò , che 
potrà trovarli in gramicelli , che gitterete via. 
Paliate per quello apparecchio le voftre Tele , 
e diverranno belle, lifeie , ed alcun poco lu- 
cide, effendo fatte feccare prontamente al fo- 
le, e pollavi la debita attenzione per oggetto 
di polizia. 

Diradi follmente di paffaggio , che i] detto 
apparecchio riefee d'una efecitzione affai diffi- 
cile per quelli , che non P hanno praticata , 
poiché la farina di Pomi di Terra non fi raa- 
B 3 ne g- 
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neggia come l'Amido j mi quando abbiati ve- 
duto farlo una bla volta, non può mancare. 
Di due periate, che vi l'impiega», una dee 
mettere la farina di pomo di terra a .poco a 
poco nell'acqua , e t altra dimenare continua- 
mente con una (paiola; oppure verfare ad un 
colpo l'acqua bollante full.i farina entro un 
vale , e dimenare fortemente e prontamente. 

Dopo <juefli metodi non farà inutile recare 
-adeffo qudli i qunli per imbiancare le Tele lì 
orano Dell' imbiancherie più accreditate dell' O 
landa , cioè d' Ailem , d' OveryflVl , d'Alraelc, 
*c. E* da notarli anteriormente , che in decti 
paefi k imbiancature vengono pag.fw a dove- 
re ; comecché in effe condita il più bel pre- 
gio delle Tele , e poi , che le pezze più hoc 
delle ftefie giungono ad una dilcreta braccia' 
tura. , eh' é fovente la metà pili corti di quel- 
la delle Tele ordinarie . 

Si fa una lifeivia di ceneri gravellate , j; 
feccia di vino, o d'allume catini ( potaffe ), 
che viene dalla Polonia , o dalla Mofcovia. 
Halli una gran caldaia ripiena d' acqua ben 
«et» , e vi fi pongon entro ridile centri gra- 
vellate, o della pwajje; il eh' è neceflario per 
•fare una lifeivia forte. Si fa bollire il tutto, 
e lo fi verfs in uni lina , ove reitera finché 
tale lifeivia fia divenuta chiara; il che facce- 
tte ben piefto . Avrete uà' altra gran tina , ove 
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* iponere» te vofrre pezze di Tele crude , e vi 
gitterete Copra k detta lifcivia tinche effe Te- 
le ne reftino del tutto copene , e al di Cotto ; 
per il qual effetto vi parrete (opra delle pie- 
tre . Le lafciereie cosi per lo Cpazìo d' ottp 
giorni , avvertendo di cavare per uno fpinellp 
limato al baffo della tini la lilcivia una volta 
Ogni dì , e di rinverfarla Copra le Tele file- 
ceffi va meri te. Paffuti gli otto giorni caverete 
le Tele fteffe dalla tìna , e le laverete Del- 
l' acqua chiara del fànnie . Sul margine del 
mcdefìmo avrete un banco o un» pietra pian» 
ben adattata , ed il bifogno d' iflmmenti di le- 
gai piatti , fatti a foggia di picciole pale. 
Con qoefti i due. Opera] battono la Tela af- 
finch' ella fi foli , e due altri vi van gittando 
(opra dell' acqua a mifura che vten battuta . 
Dopo quella operazione conviea torcerla ben 
bene. Vi occorrono dipoi delle altre tino affai 
capaci di legno dolce , nelle quali fi verfana 
alquante fecebie di latte lnngo , o di fiero. Vi 
lì inette una pezza di Tela , e talvolta tre , o 
quattro fecondo la grandezza , Alcuni uomini 
entrano in quefia tìna a pie nudi , e calpe- 
flando le pezze le folano. Vi fi verfa Copra 
del nuovo latte , e vi fi pongono delle nuov* 
pezze , continuandoli nel modo fuddetto finche 
la lina ila ripiena di Tele, e di latte, facen- 
do a foraa di pietra , che'l tutto vi fta i» 
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effo ben milito. Lafciate "così le Tele pel cùr- 
ia di fett' in otto giorni , fi cavali fuori , £ 
iayarrà bene , fi battono , e lì dimenano nel- 
1' acqua , di quando in quando intonandole 
fortemente con fapone liquido , o nero. Se 
mediami cofiflàtte operazioni non lìan elleno 
divenute affai bianche , fi ricomincia la prima 
lifeivia , e fi continua mede lì inamente col lat- 
te lungo come la prima volta; s' infaponano , 
lì difendono al fole fu di un prato , e fi an- 
naffiano con acqua chiara finché fiano divenu- 
te ben bianche . Si levano quindi dal prato , 
s' infaponano nuovamente, lì purgano nell'ac- 
qua chiara , e fi dà alle fteftè V apparecchio 
con colla d'amido finiflìrna , ove c'entri un 
po' di gomma dragante. Finalmente fi fanno 
afcTQgaie con affai di proprietà , lì fopprelù- 
no doppiare ; e lifciviate fi piegano nella ma- 
niera ordinaria, che vegginmo , per ifpedirle 
fuori del Paefe. Una gran parte delle Tele, 
che s'imbiancano in Olanda, è fiata fabbrica- 
ta in Slefia , o almeno il filo . 

In Slefia ed . in altri Paeff del Nnrd , lama- 
Tlipolazione del? i.nbiancatwa fi fa come nel- 
l' Olanda , fuorché non fallì ufo del latte lun- 
go , ma in luogo dello fteffo, di gufeì di man- 
dorle , o di mandorle intere . Si macinano 
l'otto una molla, ed a mifurs, che rimangono 
limolate fi umettano coli' acqua ; ciò che for- 
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ma un latte , nel quale lì fan difciorre cu* 
qoe , 0 k'i libra di fai gemma . Pel rima, 
nenie fi opera come nelle imbiancherìe d' O. 
landa . 

Non è gran tempo eh' c flato introdotto 1* 
nlb di far macinare le frutta del Ma reni et* 
d' India , che impiegate in luogo di mandorle 
producono il pii buono effètto , ficcom' io fief- 
fo ho pare fperimentwo ■ 

Refia che parliamo della maniera , che fi 
afa in Alia, e principalmente nell' Indie Orien- 
tali per imbiancare le Tele di cotone , di fi- 
lo , e di diverte materie di corteccie d' alberi j 
ec. Altro non vi s'impiega che la cenere g ra- 
vviata , o di Levante , che colà viene recata 
dalla Turchia , e dalla Perda. Vi fi brucia al- 
tresì della Soda; fe ne mette la quantità che 
fi vuole , e vi fi getta fopra dell' acqua , ove 
fi abbia per un certo tempo tenuto e fatto 
Stemperare della farina di tifo . Alcuni giorni 
dopo vi fi fa difciorre anche una furheiente 
quantità di ìttico di Capra , ed- il tutto poi 
feltrato lo fi pone in una gran lina , ove per 
varj giorni fi tiene immerfo il filo, o tutt'ali 
tro , che vogliali imbianchare. Dopo quello gl' 
Indiani cavano dalla tina effo filo , la Tela, 
il Cotone, ec. e meffe quefte robe fu certe 
pietre piane finiate Ibi margine d' uno ftagna 
d'acqua dolce, o d' oa fiume, lo battono con 
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Ut cilindro di legno , ed editamente le lava- 
no. Tutto ciò che avevano nella prima [ina 
faccetti va m enee ripongono in un'altra dopo a- 
ver menò in queir* ultima del fugo di cedro. 
In cui il tutto per quattro , o cinque giorni 
tengono tuffato . Termina J' operazione col bea 
lavare quefte Tele, o filature Dell' acqua dol- 
ce e limpida , col diftendetle pòi al fole , e 
continuamente irrigarle per feti' in otto giorni 
coli' acqua umilmente limpida i Se quefte ma- 
terie dopo un tal tempo non fiano divenute 
aliai bianche , ricoraincian eglino la prima o- 
perazione, e indi ripongono ogni cofa al folle, 
bagnandola tutt' i giorni , il che le fa per fine 
acquisire una perfetta bianchezza. 

Circa l'apparecchio per le Tele , e per lo 
Stoffe, hanno gl'Indiani differenti fona di gom- 
me , che fcolano dagli alberi , e di cui fi val- 
gono per dare alle «effe quel lucido, che tan- 
to ammiriamo i 



CAPITOLO Vltt 



Dell» filatura , * dtlt impiego delle Stoppie di 
Cmmpt , e di Lino , t delU maniera 
di fare le Ovate. 




'H Capitolo «£. fi e parlato della petti- 
natura delia-Canape per uni ferie diquar- 



i tro 



Digitized by Google 



Culla Canape. 27 

tro pettini ; ma nulla fi è detto delle Stoppie, 
che fi ricavano in quelle Operazioni . Tutti 
fanno in che adopranfi le Stoppie ordinarie 
fenza preparazione. Fae non fi poflbno fe non 
fe delle Tele grolTolane, e rozze t delle Cor- 
de , e delle Màcchie . Ora faremo parola de- 
gli ufi che far fi pocrebbono di quelle, che ri- 
cavanti dalla Canape preparata nel modo da 
noi indicato. Quella del Fettine H I. fi met- 
te da banda , comecché trovili pa (Tabi Imeute 
lunga. Se ne fa un filo fino , npaffandola fu 
i pettini , e ponendo da fe ciò che n' efce. Le 
Stoppie del Pettine tv. II. fi ripettinano di 
nuovo, e fi unifcono al filo della prima, non- 
meno che a quella, del Pettine N. III. eh' è la 
più corta . Quella <kl Pettine N. IV. fi può 
ancora filare , ma ella fa un filo cotORofo. | 
frammenti cortiflìmì , che cadono in cotefte 
pettinature, fonò fini com' il cotone. Si pof- 
fono cardare , ed impiegare a farne Ovatte , 
come qui pieffo farà fpiegato. Per altro ri- 
gu-irdó alla Stoppia del N- IV, la quale fa un 
filo non unito , tra cotouofo , può nondimeno 
efTer filata fina , a grolfa , e fervire a far Fu- 
ftagni col pelo tirato eoi cardo da un lato fo- 
to della Tela ( Egli non è affai forte per 1' 
orditura , ma ferve per tramare . Si può an- 
cora fare del filo , che impiegali per iftoppiui 
delle candele . Nei Porti di Mare fi fanno 
certe 
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eerte fpecie di corde mefchiate col filo della 
Corteccia dei rami di tiglio preparata, e ferve 
a calafatare i VafcelK. Mediarne i! mcfcoglio 
di quefta corteccia , refifte detta Stoppia lun- 
go tempo alla putredine . Delle più cattive 
Sioppie, corte, ed inuguali tonalmente , fi può 
faine carta fenza ftracq , fenza parl.ire di 
molt' altri ufi che in feguito eflcr pofiono dall' 
efperienza infegnati . Veniamo adeffo alle O- 

E' noto l'ufo di quella fpecie di foderi, e 
ciafeheduno sa, che tale materia fi mette fr» 
due Stoffe' di Lana , di Seta , o di Tela , fé- 
condo che fi vuole fereirfene , come per co- 
perte da letto, per affettare veftiti da uomr> , 
per cottolini da donna, ec. Le Ovatte di cui 
fin ora fi è fan' ufo , erano compofte di ltrac- 
cj di flicello , o di iìoppie delle Gallette di 
Seta, che fannofi ai fornelli, le quali fpefiìf- 
(imo avevano un odore si molefto, che non fi 
poteva foRrire . Se ne facevano ultresi con 
cotoni di lana; ma quefta materia è affai ca- 
ra , né fi può avere tempre facilmente . Le 
fìoppie di- Lino , fempre le ne può avere in 
quantità , non hanno alcun cattivo odore , e 
d'altronde fono afjii leggere , e tengono cal- 
do . Ecco la maniera di fare quella Ovatta. 
Prendete le Stoppie , -che deftinatea fare tal 
fona di fodera, le quali i d'uopo, che iìano 
cor- 
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cortiflìme . Le batterete con lunghe bacchette 
affinchè la materia divenga leggera , fi gonfj , 
e che la polvere cada in fondo . Avrete dipoi 
due Cardi ; prima uno grande ad un banco , 
come quello di cui fi fervono i Cappellai per 
la Lana. Farete con quello ben cardare le vty 
Are ftoppie. Poi le farete ripaffare col fecon- 
do cardo, che farà a mano , o limile a quel- 
li, che impiegnnfi per cardare il cotone defli- 
nato alla filatura . Quello fecondo Cardatore 
leverà la fua materia dal di Copra del fuo 
cardo in lame, e la porrà leggermente in una 
certa. Un terzo Operaio difporrà quelle lame 
cotonofe entro un gran telaio di legno legge- 
ro , il cui fondo fìa d 1 una tela lifeia e forte , 
Il telaio può effer lungo dai fei ai fette pie- 
di , e largo da circa due piedi e mezzo- Que- 
gli che dilpone nel telaio le lame di ftoppie , 
deve maneggiarle dili caia mente , affinchi fi 
mantengano tempre gonfiate , com' efeono dal 
Cardo. Potandole dee unirle in maniera, che 
fi tocchino coi loro orli tant 1 in lunghezza , 
che in larghezza, e fempre nel medelimo vet- 
fo , finche il telajo fi trovi riempiuto . Tal 
operazione dev'effer fatta in mia ftanza chìu- 
fa , pcichè F aria (compaginerebbe il tutto . 
Voi avrete una coropofizìone , che qui predò 
infegneraiTi , di cui vi fervirete per legaie in- 
ficine tutte le lame , e farne d' effe un folo 
pezzo 
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pezzo grande quant't il celajo. Per cai effet- 
to avrete la volìra eoinpoftzione accanto, ch'i 
come Li cecina b unica , o la (chitina . Nel 
vate ove farà contenuta , tufferete un' ah d' 
Oca dj (piegati , e raccogliendo con quella af- 
fai d' elTa materia la (tirerete leggermente e 
uniformemente fujle vofire lame per tutio . 
Quella fchiuma (i fccca , ed incolli la fuperfi- 
eie della voftra Ovatta in forma di coperta . 
Ponete prontamente il tehjo al fole , o in un 
luogo. cat^O. Quand'il tutto fi trovi ben fec- 
eatq offervate fe la voftra materia iìi baftan- 
temente incolli» , ed abbia ricevuta una ver- 
ni e affai forte . In difetto di ciò replicate P 
espirazione . Kf fendo in tal guifa preparata 1' 
Ovatta da un lato, bifogna inverniciare 1* al- 
tro, che trovafì al di fo;to . Per tal Oggetto 
avrete un altro telaio vuoto della medi-lima 
forma e grandezza . Volte i al di fopta di 
qoello ove fti l'Ovatta, la ro»e(r irete in eflb 
colla maggior deftreO* e leggerezza in guifj , 
che la pezza (iella d'Ovatta non oengi p:r al- 
cun modo a (compaginar fi ■ QuetV Ojjer.izione 
r-cetea 1' impiego di due peifone ; an che 
tenga i tela) da un lato, e l'altra neil' eft re- 
mici oppofta. Ciò fatto incollerete il rovefeio 
dell'Ovatta come facefte riguardo al di fopra, 
e cosi fari ella finita . 

Circa la compofiaione per incollare le Ovat- 
te 
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te 1 prendete primieramente una (ufficiente 
quantità di filagli di pelli bianche di guanti ■ 
Le porrete in ' ori' adattata caldaja con una 
fufrìcicnte quantità d' acqua chiara. Parete bol- 
lire il tutto tinche i detti ritagli di pelli fo- 
na ridotti in una denfa eolia , Fallate poi 
quelìa colla, ancora calda , per un pannolino 
bianco , verfandolo in un picciolo martello , 
ove metterete da mezza fin ad una libbra d' 
Allume bianca dì rncca pittata fina come ]a 
farina ■ A proporzione che avrete del liquore , 
a proporzione vi porrete dell'Allume , e Io 
rimoverete affinchè efa' Allume fi fonda prefto. 
Vi aggiugnerete mezza libbra di Soda fimil- 
jnente ridotta in polvere fina , che ben rimo- 
verete, ponendola dolcemente ed a poco a po- 
co nel voftro martello . Allora la materia fi 
j- (intieri talmente , che giugnerà fin agli orli ■ 
Impiegherete quella colla fui tatto ancora cal- 
da . Non bifogna farne maggior copia di 
quant' efser ne pofTa impiegaci in un giorno , 
poiché efsa non opera efsendo vecchia , c con- 
trae oltre ciò un peflimo odore , 
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CAPITOLO IX. 

Di varie piante di cui fi può trar profitto par 
f ufo economico di ftr Tele e filati . 

HTErminata l'-iflni zinne Culla Canape rappor- 
■ A to ai modi di render il filo , che fe ne 
tra gg e > fiifcettibile della maggior finezza, ag- 
gi ugneremo alla fte&a alcune notizie fpettami 
ad al quant' altro piante, da cui fi può trar fi- 
lo per far Tele, ed altre manifatture. 

C ri nota la maniera di preparare il Lino 
di Siberia , che traefi dalla radice medefima 
deila pianta; e cosi pure il filo , che produ- 
cono le Ortiche della maggiore fpecia . E- 
gli è tale , che ben lavorato fupera quello del- 
la Canape , e dei Lino (ij . Giudicando per 
analogia , non è da dubitarli , che non poffa 
Umilmente ftrvire la grande Ortica di Siberia 
(c). V'ìun anche alcun' altre piante , circa le 
quali 



(a) Unica dìoicia. Lia. N. 4. 

(bj Nella Tofana , Jptcialmuu nel Ter- 
ritorio di Fifa fi fabbricano Tth <f Ortica, re- 
di Strange jua Lettera Julia Carta naturale di 
Cortona . 

(c) Unk» (caimaÌica)fol. oppo/itis tri- 
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quali dovrebbonfi ifìituire delle fperienze , co- 
me per efcmpio fulLupolo, e la pianta nomi- 
nata in latino: Dattìcc* auuyiiica . Lio. Sp. 
1 . Weitim. tab. 079. 

Mn fra le piante di quefta fpecie , quelle , 
che meritano maggior attenzione limo alcune 
fpecie d' Apocynam . Il Limito ne determina 
tre , cioè l' A pocyr.um pvopii irniente detto , 1' 
Afilrpias , ed il Cynancham . La corteccia di 
quelle piante è formata di lunghi filamenti > e 
le parti, che portano la fewente, racchiudo! 
no maggiore , o minor copra <ii cotone . La 
parola Ovata, i un termine Egiziano, e que- 
lla materia potrebbe ben efiere tratta dal co- 
tone, che viene prodotto- dall' Afclepias gigui- 
tta . Lin Sp. n. c. , che crete* nell' Egitto . Il 
■Tournefort la nomina Apocymim jSgyptiscani 
fiori&us Jpìcatis . E' vei-iiimile altresì , che 1' 
Apochyaum cannabicam Lin. Sp. 2. Morif. hijì. 
Ox. Ut. p. 6op- r. 3. f. 14. Kahn. Ca-maA. 
p. 258., che crefee altresì nel paefe, e final- 
mente 1* Apocynum Vemtum , Lin- Sp. 11. 3. 
potrebbero fervire al medef;mo ufo. 

C Sono 



partilis intifu . Lin. Sp. N. 2*5. Unica fot. 
prò/nude fociniatis , /cinim Uni . Amm. titilli. 
34y. t. 35. . , . 
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34 Osservazioni , e Scofkbt* 

.Sono ftaie già fatte in vari luoghi d'Italia, 
e della Francia dei felici tentativi col Cotone 
dell' Afclipìas Syriaca . Un. Sp, n. 3. , eh' £ 
altresì 1' Apocynum majus Syrìacum. ConuCm- 
n*i. 90. Ciuf. hift. a. p. $7. Wùm. t. 1-51. 
unto per finte Ovatta , quanto per filarne del 
filo, di cui fi può fabbricare fenza mefcuglio, 
calzette , berrette, ec. Si potrebbe anche me- 
fchiar quello cotone con altre materie. 

Si può fervirlì non folo del cotone , che" 
trovafi nel gufeio colli Cernente , ma oltreciò 
delle fibre della coneccia della pianta , che 
danno un filo diluii (fimo , il quale può impie- 
garli in ogni Torta di Stoffe. 

Le radici di quefta pianta penetrano molt' 
innanzi in terra , e la pianta medelìma fi pro- 
paga facilmente coi ribali delle radici. Si dee 
però allontanarla dai giardini , e dai prati , 
perchè contiene, com' alcun' altre fpecie di Ti- 
limali, un lane vejenofo . Del rintanante ella 
trefce generalmente per tutto; ama l'umiditi, 
ni vuole del calore , ed alligna più volentie- 
ri eh' altrove in vicinanza degli Magni , ove 
trovali frequentemente ; ciò eh' c una nuova 
ragione per incoraggirne la coltura , enervan- 
do di non la tagliare fe non dopo i primi 
freddi, o anche in inverno , affinchè i fuoi fi- 
lamenti giungano ad un fumatole grado di 
maturiti e di forza . 

Leg- 



0 i giti zed by Google 



Sulla Canape. 35 

Leggefi nelle relazioni dei Viaggiatori, che 
nella Virginia crefce uni pianti , che nomi- 
nali r Erba da ftta , da cui gli abitanti fan- 
no trarre un filo finimmo. Io non foprei de- 
cidere re fia quella la Vacca filamento/a Limi, 
Sp. n, 4. che non ha ancora ben potuto acco- 
modarti al noftro clima , o quella di cui tefté 
fi è parlato , Agocynum cwiaiiium ; il che 
fcmbrami più verifimile , giacché la Yucca è 
piuttofto un albero, che un'erba. Che che lia- 
ne, (aria defìderabile , che i Viaggiatori , ed 
ì Giornalifti , allorché parlano delle piante , 
aggiungendo altresì i loro nomi Botanici , o 
alcuni termini lìnonimi .affinchè ognuno potef. 
fé afikurarfì di che propriamente fi tratta. 
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